
Erogati  sedici  milioni  di
euro  in  favore  di  4571
aziende agricole calabresi

La Regione prosegue con gli interventi diretti a mitigare
l’impatto della crisi del Coronavirus sull’agricoltura”.
Sono le parole dell’Assessore all’Agricoltura Gianluca Gallo,
che rende noto che l’organismo pagatore regionale Arcea ha
provveduto a liquidare il decreto numero uno relativo agli
anticipi sul portafoglio titoli 2019 della Domanda Unica 2020.
“Sono stati erogati sedici milioni di euro in favore di 4571
aziende  agricole  calabresi.  –  ha  affermato  Gallo  –
L’anticipazione  delle  somme  dovute  agli  agricoltori
nell’ambito dei regimi di sostegno della Politica Agricola
Comune rappresenta un punto di partenza fondamentale per il
settore  agroalimentare  calabrese,  nel  delicatissimo  periodo
post Covid.
La Calabria mantiene dunque il passo delle altre Regioni e
degli altri organismi pagatori che hanno attivato gli stessi
interventi – ha proseguito – rispettando i tempi previsti dal
Governo  relativamente  alle  misure  emergenziali  in  favore
dell’agricoltura.
Tengo a precisare però che nonostante le enormi difficoltà
patite  dall’intero  comparto,  fortemente  penalizzato  dalla
crisi  economica  scaturita  dall’emergenza  sanitaria,
l’agricoltura calabrese dimostra di essere un settore dinamico
e vitale, che non demorde. Insieme al Presidente Santelli – ha
sottolineato l’Assessore – siamo convinti che l’agricoltura
svolgerà  un  ruolo  preminente  nell’affrontare  le  sfide
economiche  e  sociali  della  nostra  regione.
Stiamo  lavorando  infatti  per  far  si  che  il  settore
dell’agroalimentare, insieme alle nostre numerose produzioni
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di qualità, siano adeguatamente promossi fuori dai confini
regionali e nazionali, convinti che possano dare un forte
slancio  all’economia  dell’intera  regione,  all’incremento
occupazionale  dei  giovani  e,  allo  stesso  tempo,
all’attrattività  turistica  dei  nostri  territori”.


